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Dove si discorre di una tor ta . 

Che si potessero fabbricar bibliotechine — 
e come belle ! con semplici cartoline è già 
un fatto che a molti pre incredibile... ep-
pure ognuno di voi se n 'è persuaso... ma che 
si potessero fabbricar libri con zucchero, uo-
va e farina neppur io sapevo e l'ho imparato 
da una delle mie care giova net te amiche in-
segnanti. 

Ho ricevuto da Beatrice Galli di S. Mar-
tino in Belizeto un bel vaglia di dieci lire ac-
compagnato da queste righe : 

« Vuoi sapere di dove provengono queste 
10 lire che ti mando? Da una tombola che 
aveva per oggetto... una bella torta fatta da 
me !... 

Sicuro ! Dopo scuola mi sono trasformata 
in cuoca ed ho accontentati così questi fan-
ciulli che da tanto tempo studiavano un mez-
zo per arricchire la nostra biblioteehina. E 
ieri, sotto un'„equa che cadeva fitta fita hanno 
girato tutto il paese ed alla sera, con gli occhi 
brillanti di soddisfazione m'hanno portato fili-
re, una l 'hanno aggiunta per far cifra tonda 
ed ora attendono che tu le cambi in libri e 
glieli spedisca». 

Nevvero che è gentile a chi sa vederci den-
tro questa storietta? La maestra fa la pa-
sta in mezzo a una corona di scolari che la 
guardano zelanti nell'aiutare e ansiosi di se-
guire la creazione di un tal capolavoro ; poi 
i bambini corrono per il paese a « collocare » 
i numeri ; infine il fortunato che vince con 
due soldi una torta è istintivamente portato a 

farne parte generosamente ai non favoriti 
dalla sorte e così non c 'è nessuno che 
rimanga scontento. 

E dopo aver mangiata la torta si hanno i li-
bri... 

Io suggerirei alle mie maestre amiche di 
mettere in pratica questo mezzo con questa 
sola variante che m,i par giusta : la maestra 
hasto'-ò che dia. l 'opera! le uova e la farina 
la debbono portare un pizzico per uno i bam-
bini e lo zucchero deve donarlo l'azienda 
delle bibliotechine. 

Discorrendo di questo originale tentativo 
della maestra di Beliseto con parecchie mae-
strine che mi son venute a1 visitare ultimamen-
te ho saputo di molti mezzi analoghi che es-
se potrebbero mettere .in opera per arric-
chire la loro biblioteehina. 

I funghi secchi per esempio. 
In moltissimi paesi i funghi commestibili 

sono comunissimi nei boschi e oinquanta 
bambini che vadano tre giorni per funghi ne 
raccolgono tanti da provvedere una bibliote-
ehina di cinquanta volumi ! 

Ma certo che la cosa va fatta con metodo 
e con pazienza e richiede maggior tempo che 
la confezione di una torta. 

Raccoglier i funghi è la minor fatica. Poi 
bisogna pulirli (in questo forse la maestra 
potrebbe esser aiutata dalle bambine più gran-
di, tagliarli a fette sottili, tenerli esposti al 
sole, ritirarli in un luogo areato se piove... 

I funghi secchi si vendono in città da 10 
a 15 lire il chilogramma, nei magazzeni ; cer-
to il mercante vorrà averci il suo guadagno, 

2 



ma non credo sia difficile venderli a 6 - 8 lire 
il chilogramma al negoziante e con mezzo mi-
riagramma di funghi secchi è creata una bi-
bliotechina ! 

In certi paesi non ci son funghi, ma ci son 
altri prodotti selvatici, che possono diventar 
proprietà di chi li coglie : la lavanda, per 
esempio. Mi ricordo di averne raccolta a La:i-
gueglia dei fasci deliziosamente fragranti. 

Certo non si può vender la lavanda a così 
caro prezzo come i funghi secchi, ma se la 
manderete « sgranata » ai vostri « patroni » e 
quelli la metteranno in sacchetti lavorati un 
po' graziosamente non avranno gran difficoltà 
a smerciarla tra i loro amici. • 

Ma si possono raccoglier fondi dalle mae-
strine anche in altri modi. 

Una maestra, Anna Sarti, mi mandò tempo 
fa dieci lire raccolte coi vecchi quaderni fini-
ti dagli alunni che aveva sempre ammucchiati 
lungo l 'anno e che poi gli scolari stessi s ' in-
caricarono di vendere nel paese a peso di 
carta. 

I vecchi quaderni diventarono sei bei libri 
nuovi fiammanti. 

Un'altra maestra, Mria Mazzola»!, mi ha 
mandata una piccola somma che rappresenta-
va la differenza tra il prezzo di copertina e 
lo sconto avuto dal libraio a cui essa aveva 
ordinato giudiziosamente tutti in una volta i 
libri di testo : i bambini avevano pagato il prez-
zo di copertina e lo « sconto » venne converti-
to in libri. 

E i miei antichi bibliotechinofili ricorderan-
no, ma1 permettete ch ' io lo racconti ai nuo-
vissimi : in che modo Ermelinda Noro, una 
delle maestre più valorose ch ' io conosca nel-
la mia schiera, potè ingrandire la sua biblio-
techina. 

Ella disse alle sue scolare, tutte desiderose 
di aver nuovi libri che "se esse avessero te-
nuti i loro libri di testo puliti, senza macchie, 
senza strappi, senza « orecchie » avrebbero po~ 
tuto l 'anno dopo passarli alle nuove scolare 
della stessa classe e il denaro che queste avreb-
bero risparmiato per i testi di scuola sarebbe 
stato impiegato in libri d 'amena lettura. 

E così fu fatto : le cinquanta bambine per 
un anno intero tennero il loro libro con tanta 
cura, diligenza e gelosia che esso potè passa-
re in mano delle nuove scolarine di terza e 

il denaro dei testi potè servire a comprare 
invece libri per la bibliotechina. 

Vi paion meschine queste forme di a iu to? 
Forse qualcuno dirà : Povere bibliotechine di 
Zia Mariù che per reggersi han bisogno di 
ricorrere a tutti questi mezzucci : e torta e 
funghi secchi e carta vecchia. Invece io 
saluto con gioia e con orgoglio queste che 
possono parere a taluno meschine e che a me 
paiono coraggiose e preziose iniziative con 
cui le insegnanti compiono e coadiuvano mi-
rabilmente il lavoro iniziato con l ' invio della 
bibliotechina. 

Quanti sforzi e tempo e quattrini e parole 
ci vogliono per spiegare ai bambini i vantag-
gi della mutalità e della previdenza, i gran-
incontrano nel pregiudizio, nel l 'abi tudine in-
diosi effetti di tanti minimi sforzi e piccoli sa-
crifici compiuti da tutti : quante difficoltà si 
veterata per insegnar loro teoricamente che 
chiave di ricchezza è l 'economia e l'utilizza-
zione di ogni cosa, anche di quelle che per 
non aver prezzo sembrano inutili o disprezza-
bili. 

E ' il difetto dei nostri contadini poveri e 
agiati di non saper utilizzare molti elementi 
preziosi che hanno sotto mano ! lascian marcir 
la frutta senza pensare a farne marmellate, 
hanno le ripe piene di giunchi e ignoran l'arte 
di intessere un canestro; han la farina, il 
burro, le uova e non sanno fabbricare una 
torta.. . . 

Molte savie sentenze si trovano nei libri di 
scuola, ma quanto più efficace è l ' insegnamen-
to in atto ! 

I funghi che crescono nei boschi si raccol-
gono, si mondano, si tagliano, si accudiscono 
così e così e se ne può trarre una somma che 
basta a procurare una pila di volumi. Se si 
tengon oon cura i propri libri di testo il rispar-
mio che si realizza eccolo qui potente e 
sgargiante in quest'altra pila di volumi. 

E trovo bellissimo che per amore della sua 
scuola una maestra metta « le mani in pasta » 
e ne tragga fuori una stupenda torta. 

Non potete immaginare come i ragazzi, e 
proprio i rustici scolarmi di campagna, rico-
per loro ; e quanta gratitudine mostreranno alla 
maestra che senza esservi punto obbligata, ha 
lavorato una torta per loro!. . . 

I libri delle bibliotechine guadagnati in 
queste cento maniere industriose insegneran-
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no ai bambini qualche cosa più delle favole 
e dei racconti : insegneranno praticamente la 
economia, la mutualità, l ' ingegnosità e l'af-
fettuoso interesse che lega la maestra allo sco-
laro. 

Vedrete quanti libri quest ' anno verranno 
fuori dalle torte ! Sapete che ha buon fiuto a 
indovinare Zia Mariù. 

Bibliotechine partite. 
Emma Morpurgo, quella cara amica che 

mi tien l 'elenco delle bibliotechine per pro-
vincia — sarà contenta — perchè pei un suo 
istinto di giustizia, vorrebbe che le bibliote-
chine fossero ugualmente ripartite tra tutte le 
Provincie. 

Ma questa volta, cara Emma non puoi dir 
nulla perchè ho fatta la distribuzione con la 
stessa saviezza industriosa con cui un presi-
dente del consiglio manipola la composizione 
d 'un ministero, love ogni regione vuol esse-
re rappresentata. 

A' tout seigneur tout honneur - viene in 
capofila una bibliotechina che porta niente-
meno il nome della principessina Mafalda e 
me l'ha richiesta per l 'Orfanotrofio » Princi-
pessa Mafalda » di Frascati la nostra buona 
amica Marianna Denti. Figuriamoci se messa 
sotto un così augusto patronato la bibliotechi-
na prospererà ; lo vuoi gentile Principessina 
Mafalda un bel mucchietto di cartoline da co-
lorire per la bibliotechina che porta il tuo 
n o m e ? le bambine di Frascati saranno molto 
contente che sia stata la Principessina in per-
sona a lavorare per arricchire la loro biblio-
techina.. . . 

Un'altra bibliiotechina Romana molto bene 
affidata è quella che s'intitola ai quattro fra-
tellini Sereni, Lea, Enrico, Enzo, Emilio, i 
quali l 'hanno data a Giuseppina Pampiglione, 
Scuola della Camilluccia, Roma. E ' una scuo-
letta nei dintorni a! Roma e i quattro bambini 
si rallegrano di poter così facilmente cono-
scere da vicino i loro rustici amichetti. 

Nel Mezzogiorno la richiesta e la spedi-
zione delle bibliotechine non era stata anoora 
mai così viva com'è ora, dopo l 'impulso e 
la propaganda che vi ha dato Enrichetta Re 
David. 

Le bibliotechine che elenco qui sotto le ho 
spedite io ma vanno considerate a suo merito 
perchè ella mi mandò quasi tutti gli indirizzi 

e ha lavorato e lavora con uno stuolo mera-
viglioso di aiutanti che le è fiorito intorno in 
un batter d'occhio a batter moneta. 

Inficiata alla memoria di suo Padre comm. 
Giuseppe Re David, ho intitolata la bibl. 

spedita a Giuseppina Barboni (scuola subur-
bana Garibaldi, Bari), che me l'ha richiesta 
con una lettera in cui si vede l 'amore per la 
scuola che essa ha. 

Alla memoria del comm. Genoino è inti-
tolata un'altra bibliotechina messa sotto il pa-
tronato delle care sorelle Genoino bibliotechi-
na spedita ad Olimpia Panunzio a Palese (Ba-
ri). Con una cugina che trasforma le carto-
line in autentiche miniature e quadretti, le 
signorine Genoino non dureranno fatica ad ar-
ricchire la loro bibliotechina. 

A Domenico Gimigliani a Cenadi (prov. di 
Catanzaro) ho spedita una bibliotechina dedi-
cata alLa signora Agnese Cremona Canevaro 
(che è pure una preziosa amica della signo-
rina Re David). 

A Saverio De Agostino a Benestare (Reg. 
Calabra) ho spedito una bibliotechina intito-
lata secondo l'indicazione avuta dal maestro 
stesso, al cav. Raffaele Mercurio, il quale se 
ne occuperà generosamente. 

A Nunzia d'Anna a Leonforte (Catania) per 
indicazione di Lina e Gianna Radaelli ho man-
data una bibliotechina intitolata a Noemi Mo-
scatelli, una cara bambina di quelle la cui a-
miciziia data dal tempo della Corrispondenza 
e che sarà, sono sicura, un'ottima patrona del-
la scoletta. 

A Bice De Vittori per una maestra di Mi-
locca (Cal taniset ta) , ho spedito una bibl. in-
volata da Emma Saccani alla memoria di suo 
marito, e questa pure sarà — mi assicura 
Bice de Vettori — una bibliotechina protetta 
con amore. 

Dalla Sicilia vi faccio fare un salto fino in 
Piemonte. 

Ho spedito due bibliotechine in Piemon-
te ; una a Rosa Meloni a Zelo Surrigone (Ab-
biategrasso) intitolata a Corrado e Mirella Co-
rinaldi. Son piocini, ha detto la loro mam-
ma ; ma cresceranno, dico io, e poi han l'e-
sempio della sorellina Lia che è già una « pa-
t rona» modello!. . . 

L'altra bibliotechina che ho spedita a Mad-
dalena Padrini a Frassinetto Canavese l 'ho 
intitolata ai fratelli Momigliano (i figliuoli di 
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quel gentilissimo Dottore Momigliano, che 
co ntanta gentilezza si è prestato a fornirmi 
1 einformazioni su quel bambino malato d'oc-
chi). I piccoli Momigliano sono Piemontesi 
d'origine e ho pensato che non riuscirà loro 
discaro, dalla Liguria, di proteggere una bi-
bliotechina Piemontese. 

In Romagna ho spedita una bibliotechina 
a Ida Zaocarini Montanari, a Forlimpopoli e 
l 'ho dedicata alle sorelle Polverosi, due ami-
chette procuratemi da Maria Antonietta Ca-
ruso. 

In Toscana ne ho spedite tre : una a Bian-
ca Gemignani a Gragnano Fontana Nuova 
(Lucca) intitolata a Wanda Nissim, una ami-
chetta procuratami da Lydia Gatti ; a una bi-
bliotechina toscana ho voluto dare una patro-
na fiorentina. — Una giovane maestra, Maria 
Marchetti che aveva ricevuto una bibliotechi-
na pochi mesi fa, mi ha scritto per pregar-
mi di mandar una simile bibliotechina a sua 
madre che da 20 anni fa scuola in una bor-
gata pochi chilometri lontana da lei : Ma mi 
raccomando una patrona come la mia! . . . e io 
ho mandato 1 bibliotechina a Giuseppina Mar-
chetti a Bagni di Lucca e le ho data la stessa 
patrona Anna Falorsi. Va benecosì? 

Un'altra bibliotechina toscana ho mandata 
a Bianca Rindi a Figline di Prato e l 'ho rac-
comandata a Tina da Zara, la quale mi ha 
scritto già di essersi messa in relazione con 
lei. 

In Lombardia ho spedita una bibliotechina 
aMaria Crippa a Gorgonzola dedicandola ad 

Elide Panza, uno dei preziosi indirizzi datimi 
dalla signora Vitta Zelman. 

Un'altra bibliotechina ho spedita a Teresa 
Magni a Introhio (Lecco), dedicata a Isabella 
Neville Bagot, anche questa una patrona in-
dicatami dalla signora Vitta Zelman. 

Un'altra bibliotechina in Lombardia ho spe-
dita a Clementina Vivenzi a Concenedo Val-
sass'na (Como) e l 'ho dedicata a una gentile 
giovane sposa, marchesa Carbonazzi Galliani, 
che è andata ora a stabilirsi a Lecco. 

Un'altra bibliotechina in Lombardia ho spe-
dita a Suor Paolina Gaffuri, amica di Suor 
Barberina Piccinelli a Bedizzola di Brescia e 
l 'ho intitolata a Cesarina ed Adele Colombi, 
due gentili e generose amiche guadagnate al-
la causa delle bibliotechine da Suor Barberi-
na Piccinelli. 

Nel Veneto ne ho spedite tre. 
Una a Pierina Caffi a Riva di Solto (Vero-

na), intitolata a Xenia Oreffice, una bambina 
che da lungo tempo teneva dentro di sè la 
voglia di diventar patrona e buon per me che 
ha pensato a rivelarmi la sua voglia Adriana 
Segrs. . . 

Un'altra ad Alice Frattini spedita a Predore 
(Lago d'Iseo) e dedicata ad Antonio Franzo-
ni ; l 'indicazione della maestra e del patrono 
mi è venuta da Dede. Dorè. 

Un'altra bibliotechina al Lago d'Iseo, Co-
mune d'i Solto, ho spedito alla maestra Nina 
Foresti e l 'ho intitolata al prezioso Gianni 
Agosti (anche questo indicato dalla signora 
Vitta Zelman). 

Due ne ho spedite in provincia di Genova. 
Una a Carola Castria ad Isola del Cantone 

per Pietra Bissara intitolata alla memoria di 
un caro bambino che non è più, Carletto 
Montobio ; suo padre che l 'adorava sarà lie-
to che il suo nome riviva dentro i libri che 
servono alla letizia di tanti bambini. 

Un'altra bibliotechina spedita a Minetti Pia 
a Martino d'Olba ; l ' h o intitolata alla genti-
lissima signora Enrichetta Ottolenghi d'Acqui 
che me l'aveva richiesta. 

E un'altra ancora per richiesta della gentile 
signora Ottolenghi ho spedito al Ricreatorio 
delle Giovani operaie ad Acqui. 

Così ne ho spedite, se non sbaglio, 26. 
E ora sentite quanti altri pacchi partiti . in 

sussidio di bibliotechine già fondate. 

Da Beatrice Galli (ved. il primo articolo) 
frutto di una torta L. 10 per lq bibl. di S. 
Martino di Belizeto — da Laura Bertoldo c. 
c. L. 5 per la bibl. di Guastalla — Romilda 
Gazzoli L. 12 per 6 copie di «Storie V e r e » 
— Maria Gandino c. c. 1. L. 2,50 — Enri-
chetta Re David per la scuola di Laura Esper-
ti L. 20 (offerta) ; per la scoletta di S. Sofia 
d'Epiro L. 15 (avute in offerta dalla signora 
Piccon), e nello stesso tempo la maestra di 
S .Sofia d 'Epiro mi spediva L. 7, frutto delle 
cartoline da cambiarsi in libri, così adesso 
questa scuola ha in meno d'un mese racimo-
lato un bel numero di volumi. — Da Silvia 
Reitano per due bibliotechine che mi ha inca-
ricato di spedire L. 47 (in parte ricavate da 
cartoline, in parte offerte) — da Albertina 
Caffaratti c. c. libri per la bibliotechina di 
Dezzo L. 16,60 — dalle Sorelle Ferruglio c. 
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c. 1. L. 5,50, dalla piccola bravissima Renata 
Cavalieri c. c. 1. per la sua bibliotechina di 
Cavalli d iCollecchio L. 10 — da Maria Gal-
lo c. c. 1. L.5 — da Giacinta Moro c. c. 1. 
L. 5 — da Anna Ciotti c. c. 1 L. 5 — da 
Rosa Gallina c. c. 1. L. 5 — da Anna Sol-
dati c. c. 1. —. 10 — da MariaRicci c. c. 1. 
L. 5 — da Galli Cornelia c. c. 1. L. 5 — 
da Renata Cavallo c. c. 1. L. 19,80 — da Gil-
da Mantovani c. c. 1. L. 3 — da Clotilde Rap-
pis c. c. 1. L. 5 (inoltre Clotilde Rappis mi 
ha mandate due bellissime tovagliete e un 
paio di parole chiare ! ! che le ho pure cambia-
to in libri). 

Da Catina Tonola c. c. 1. L. 15 — da Maria 
Marchesini c. c. 1. L. 5 — da Maria Castel-
nuovo c. c. 1. L. 7,50 per la sua scoleta 
di Cortina — da Margherita Beretta c. c. 1. 
L. 5 per « Storie Vere » e « Marmitta », da 
Teresa Magni di Introbio (Lecco) c. c. 1. L. 4 
— da Pia del Pino e. c. 1. L. 5 — da Eva 
Sella L. 9 di cui l 'Eva mi avverte di tratte-
nere la metà a favore dell'azienda generale 
— dalla gentile signora Iona Artom L. 17,50, 
L. 10 da cambiare in. libri per la bibliotechina 
di Alberi (Parma). 

La piccola Vanna d ' Ameglio, della ormai 
celeberrima compagnia di cugini Pontecorvo, 
Consolo, Rosenberg,, Ascarelli, Sereni, ha in-
viato dieci lire per spedir libri alla scoletta 
di Copersito Cilento — Gianni Agosto ha 
mandato 10 lire primo fondo della sua biblio-
techina — la signorina Cesarina Colombi che 
la gentile propagnda di Suor Barberina ha at-
tirato nel nostro girone, ha mandato subito 
5 lire da cambiare in libri per la sua biblio-
techina di Bedizzola — Clementina Vivenzi 
c. c. 1. L. 5 — da Teresa Bidone c. c. I. 
L. 5. 

Messaggio di Elisa Mayer Rizzioli. 
Cara Zia Maria, 

Negli ultimi giorni di marzo e nei primi 
d'aprile fu il nostro lavoro rapido e intenso 
per spedire le bibliotechine prima di Pasqua. 
E Pasqua fiorita, sbocciando nell 'april novo, 
trovava in altre sei scuolette il segno d'amore 
che unisce a noi i bambini delle scuolette più 
diseredate. 

Ignoti e cari bambini, nella stagione che 
ora s'allieta di sole e di verde, disperdendovi 
pei campi, pei boschi, portate con voi un li-
bretto fedele : e dopo le ore di lavoro, apri-

telo e leggetelo ed a voi venga tutta la gioia 
ch'io vi auguro o miei piccoli amici, cari e 
sconosciuti. 

La IX bibliotechina fu da noi inviata ad 
Ernesta Zanetti, classe III a Lisiera (Vicenza) : 
una maestrina questa che s ' è trovata da sè il 
suo patrono nel signor Giuseppe Rossi di Vi-
cenza. 

La X ad Ernesta Galvagni (I, l i , III) a Vil-
lanova di Campodarsego, patrone le signori-
ne Da Ponte, mie fedeli aiutanti. 

La XI al maestro Carlo Coiman di Clant 
(Udine), patrona la signorina Michela Giulia-
ni, già favorevolmente disposta a far progre-
dire questa bibliotechina. 

La XII a Maria Vian Scatolin a Campocro-
ce. 

La XIII ad Alessandro Munari a Grumolo 
delle Abbadesse (Vicenza). 

La XIV al maestro Guido Bellio di Mo-
gliano. 

Di queste tre ultime siamo patrone le mie 
amiche ed io e contiamo sulla nostra prossima 
festa per aiutare queste bibliotechine. Avrei 
tanto bisogno di denaro, se tu sapessi. Zia Ma-
riù, quante domande mi vengono da tutte le 
parti del Veneto. 

Ecco le offerte raccolte a tutto aprile : da 
Valeria Arbib L. 6.60 — da Elena Canal, fe-
dele e attiva come una formichetta L. 5,60 — 
da Pierina Valle, altra valentissima. L. 5,80 
— da Rina Tonolo L. 3,50 — dalla sig. Luisa 
Favaretti. una mia grande amica preziosa, li-
re 5 — dalla sig. Minelli, per cartoline ven-
dute nonché colorite dalle allieve della scuo-
la normale L. 10 e L. 5,50 dalla sig. Clotil-
de Tiboni, direttrice della scuola professionale. 

A queste due egregie signore che così gen-
tilmente hanno fatto partecipare anche le loro 
alunne, alla tua opera, Zia Mariù, ho inviato 
in tuo nome un ringraziamento speciale. 

Infine ho ricevuto L. 5 da Mirta Rossignoli 
e L. 6 dalla1 comt. Anita Zappa Piovanelli, più 
L. 4 sono state versate da mio marito che mi 
ha volonterosamente aiutato a spedir cartoline 
pasquali agli amici. 

H o finito per ora e ci mettiamo alacremen-
te a! lavoro per la vendita di luglio, fiduciose 
e potere aiutare le nostre scuolette. 

Addio Zia Mariù, affettuosamente a te, ed 
a tutte le amiche delle bibliotechine. 

Elisa Majer Rizzioli. 



Messaggio di Lina e Gianna Radaelli. 
Roma, 26 Aprile 1914. 

Cara Zia Mariù, 

Chi tace... non dice nulla, è vero, ma può 
darsi che in compenso lavori ! 

E noi abbiamo lavorato e anche guadagnato 
abbastanza, e il bussolotto è in floride condi-
zioni. 

Anzitutto ieri è scaduta la riffa con premi 
due dei bellissimi volumi di « Napoleone, la 
sua Famiglia e la sua Corte » del barone Lum-
broso, e ne sono uscite vincitrici : la nostra 
mamma col numero 20, primo estratto Mila-
no ; e la piccola deliziosissima Franca Del 
Vecchio (che amore di bimba !) col numero 
58, primo estratto di Roma. Quando avremo 
ritirato il prezzo di tutti i numeri, il ricavato 
sarà di L. 22,50. 

Chi ne vuole di quegli splendidi volumi in-
torno a Napoleone? Gli amici di Roma si ri-
volgano pure al nostro indir izzo: via Po 31. 
E così anche tutti coloro che desiderino acqui-
stare copie di « Sensations slaves » oppure 
« Attraverso la Spagna », due volumi interes-
santiss'mi, e anche chi desiderasse adornarsi 
del grazioso distintivo. 

E avanti col bussolotto : 
Dalla Pia Gavioli, una maestrina tutto brio 

e iniziativa L. 3 per cari, vendute da cambiar-
si in libri — dalla Bianca Colombo L. 2 per 
cartoline vendute, (amica cara e costante è 
sempre questa Bianca, cui sorride ora la gioia 
di un nipotino!) — e il suo generosissimo 
fratello, l 'ing. Fernando Colombo, ne segue 
l 'esempio, pagando L. 5 un distintivo e un 
numero della riffa. (Ha ragione Ingegnere a 
non volere sul Bollettino la nostra réclame. 
perchè più semplioe ma più bella se la fa 
da solo, colla sua offerta !). 

Da Matizia e Ortensia Lumbroso L. 4 per 
una copia del volume « Attraverso la Spagna » 
— dalla nostra mamma L. 5,50 per due «Sto-
rie vere » e 1 « Rime piccoline » — da Ada 
Giorgi L. 2 per cari, vendute — dalla signo-
ra Lyda Lacoetti Spolverini L. 2 per cartoline 
vendute — da Augusta Fongpli L. 3,75 per 
« Storie vere » e « Rime picooline » e L. 0,70 
per cari. — da noi L. 0,80 per cari. 

La scheda del Brasile ci ha fruttato L. 6,95 
ma Sara Aprile ci deve ancora portare alcune 
offerte. 

Dalla sig. Bullok un volume rilegato. 
Poi comprarono ancora i distintivi : Dorè, 

Sacerdoti e noi. 
E prima di terminare mandiamo un ammiro 

ai bimbi Padulli che ispirati dalla generosità 
e bontà dei genitori, conti Padulli, resero pie-
na di gioia in una gloria... di libri e di dolci 
i bimbi protetti ! 

E un grazie a tutti gli amici buoni e cari 
delle bibliotechine ! 

Tue 
Lina e Gianna Radaelli. 

Lina e G i a n n a Radae l l i s i t r o v e r a n n o 
g ioved ì . 21 m a g g i o , nel g i a r d i n o del La-
go, a Vil la U m b e r t o I, di f r o n t e al l aghe t -
to , dal le 3 a l le 4 p o m e r i d i a n e , p e r pa r la -
r e di b i b l i o t e c h i n e , d is t in t iv i , c a r to l i ne , 
e c c . , con tutt i i gent i l i c h e v o r r a n n o ri-
s p o n d e r à a l l ' i nv i to . 

E p e r f a r s i r i c o n o s c e r e dagl i a m i c i , es-
s e p o r t e r a n n o u n a cocca rda v e r d e . Cos ì 
a n c h e a R o m a i n ipot in i di Z i a M a r i ù po-
t r a n n o r i t rova r s i e c o n o s c e r s i , e , co l l e 
f o r z e un i t e , p o t r a n n o d a r e p iù g r a n d e con-
t r i b u t o a l l ' o p e r a g e n i a l e . 

In c a s o di p iogg i a il c o n v e g n o s a r à ri-
m a n d a t o al g ioved ì s u c c e s s i v o ne l l e m e -
d e s i m e o r e . 

A r r i v e d e r c i ! 

L a B ib l io t ech ina di M e l e t o Valdarr io ha 
p e r p a t r o n a G i u l i a C a n t u c c i e non Mar i a 
P a s c e t t i c o m e p e r e r r o r e f u p u b b l i c a t o 
ne l p r e c e d e n t e m e s s a g g i o . 

Il Bibliofilo Marciano. 

Messaggio di Carolina Arnaldi. 
San Salvi, 8 maggio 1914. 

Cara Zia Mariù, 

Ti arrivo al momento di andare in macchi-
na con cento ventidue lire così ripartite : 

Da Rosa e Cecchina Ciboldi di Soresina 
L. 5, da Anna Fanfani L. 3,60, da Franco 
Passigli L. 5 e per mezzo suo da Raffaello 
Pampaloni L. 4,40, da Roberto Passaglia li-
re 2,20, da Piero Gomez L. 0.80 e da Pa-
solini L. 1,20 (bravo, non è vero, il Franco 
della prima ginnasio Michelangelo?). 

Per una copia di « R i m e » L. 1,50, da Ma-
ria Bresadola di Rivarolò Mantovano L. 8, 
da Paolina Beltrame di Ponticelli (Imola) Li-

V I 


